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I RAPPORTI TRA L'U.R.S.S. E LE DEMOCRAZIE POPOLARI 

Sono cominciati ieri a Mosca 
i colloqui tedesco-sovietici 

Uno statuto giuridico per le truppe sovietiche che stazionano nella Germania 
orientale — Un articolo di Ponomariov sui recenti avvenimenti in Ungheria 

(Dal nostro corr i tpondente) 

M O S C A , 4. — l.a giornata 
odierna segnala pvr quanto 
concerne i rapporti tra la 
URSS e l e D e m o c r a z i e p o p o ­
lar i , l'inizio delle trattative 
•fra i dirigenti .soi'tettei e 
qtipllt tcdcseìii. Secondo in­
discrezioni di fonte germa­
nica, la dichiarazione finale 
preluderebbe Iti i eduz ione 
ili i m o sfiiftifo oiitrio'ico per 
le t r u p p e s o u i e f i c h e c h e si 
trovano nella Germania 
orientale, in base al trattato 
di Varsavia e di numerosi 
altri a c c o r d i infcriit iziotinli . 
Tale statuto si avvicinerebbe 
a quello polacco, pur non 
potendo essere identico, per 
sostanziali differenze che 
esistono fra le situazioni dei 
due paesi. Per il resto, il 
documento c h e sarà firmalo 
affronterà, come si è detto. 
diversi importanti problemi 
p o l i t i c i ed e c o n o m i c i . 

Con un articolo sulla l ' n i v -
d;i, i n f a n t o , ti compagno Po­
nomariov, autorevole mem­
bro del Comitato centrale, 
tenta oggi un bilancio com­
plessivo degli avvenimenti 
ungiiercsi per trarne alcune 
lezioni da un punto di vista 
internazionale, l.a rivolta di 
Budapest è da lui studiata 
e analizzata essenzialmente 
come un vasto complotto 
della reazione mondiale di­
retta non soltanto contro il 
popolo ungherese, ma contro 
tutti i paesi socialisti: di qui 
egli deriva anclic l'analisi di 
certi compiti che stanno di 
fronte al movimento comu­
nista. 

Nella preparazione e n e l ­
l o . s ca tenamel i /o dei sangui­
nosi conflitti di Ungheria, il 
ruolo decisivo, secondo Po-
n otu n r ion , è stato q u e l l o d e l ­
l ' imper ia i ismo internaziona­
le. Agli elementi gin noti. 
« o l i aggiunge questa volta 
le rivelazioni del N e u e s 
D e u t s c h l a n d è di altra stam­
pa t e d e s c a s u l l e r iut t iom 
c o n / l d c n z i n l i tenute a Mo­
naco n e l l o scorso settembre 
dat capi dell'emigrazioni 
ungherese con gli uffici del 
servizio segret<t americano 
p e r p r e p a r a r e s c o n c o l a i -
tnenf i in Ungheria. Il suo 
giudizio conclusivo è quindi 
che i p i a n i controrivoluzio­
nari siano stati preparati ne-

flli Stati Uniti da reparti 
lorthts t i isfrt i i l i n e l l a G e r ­

m a n i a occidentale, con ar­
mi e gruppi di rivoltosi por 
tati sul suolo unglìcresc at 
traverso l'Austria. 

Mascherata itapprima con 
parole d 'ord ine d i e a c e r a n o 
una facile popolarità, la con­
trorivoluzione ungherese si 
manifestò molto p i ù aperta 
attraverso il cardinale Mind-
szenty non appena credette 
vinta la partita. 

Molto severo è anche il 
C'indizio che viene dato di 
Jlimre Nagy e del suo go­
verno: dopo avere s c o l t o 
una attività contro il par­
tito n e l l a primavera dello 
scorso anno, l'ex primo mi­
nistro. alla vigilia della sua 
caduta esprimeva ormai lo 
interesse dei gruppi contro­
rivoluzionari. facilitandone 
il compito. Su questa rie. 
l'Ungheria si sarebbe tra­
sformata in una o c v atlan­
tica sui confini della Ceco­
slovacchia. dell'URSS, tiri­
la Romania e della Jugosla­
via: l'azione delle truppe 
sovietiche, richiesta dal go­
verno Kadar. è quindi un 
rcrvigio reso a molli Stati 
per evitare il sorgere d: un 
focolaio di guerra al centro 
dell'Europa. 

ho scopo che l'itupcriali-
tmo occidentale tentava d» 
raggiungere con la rivolta 
ungherese consisteva, innan-
xi tutto, nella rottura del 
mondo socialista: altri colpi 
identici sarebbero stati imi­
tati in altri paes i di demo­
crazia popolare. 

Ponomariov ne i ede le 
prove nel trasferimento a 
Parigi — notizia rilevata 
dalla stampa ameni-una — di 
fnffi i capi delle diverse 
emigrazioni che vietino ne­
gli Stati T'nifi. 

A l t r o s c o p o , q u e l l o di ar­
restare il processo di disten­
sione internazionale, per ri­
tornare alta guerra fredda. 
La reazione contava in fine \ 
di spezzare la solidarietà dei 
movimenti comunisti. Questi 
obicttivi non sarebbero stati 
raggiunti. Gli avvenimenti 
ungheresi non hanno rotto la 
unità dei partiti operai e co­
munisti: ne la difesa del 
campo socialista el:e e aarn~-
xia dalle pressioni dell'impe­
rialismo. Per gli altri paesi di 

--.democrazia popolare, tuttora 
esposti ai colpi delia reazio­
ne interna ed internazionale. 
sì ribadisce l'esigenza di una 
rinnovata vigilanza. In sede 
teorica si riafferma il prm-

• c i p i o , già difeso con forza 
nella polemica coi compagni 
jugoslavi, della funzione di­
rigente del partito nella co-
twruzionc dei socialismo. 

Altre lezioni clic vengono 
tratte dagli avvenimenti un­
gheresi sottolineano l'im­
portanza di una maggiore at­

tenzione per il li ideilo di vi­
ta popolare, di un p i ù r i g o ­
roso rispetto delle particola­
rità nazionali e di un più 
s o l i d o l e g a m e con le m a s s e . 

Cill'SEPI'K « O F F A 

Prossima riunione 
del Soviet Supremo 

MOSCA 4. — Fonti ufficiali 
hanno riferito stasera chi» il 
Soviet Supremo, cioè il Par­
lamento sovietico, composto di 
Ì'A'M membri, si riunirà alla fi­
ne di gennaio Q a^u imzi ili 
febbraio per discutere, si pre­
sume. il bilancio del 1DT>7 ed il 
piano cpini(|iieiinnle riveduto 

che era stato predisposto dal 
Comitato Centrale del Partito 
comunista «'«-Ila sua sessione 
di r.cta dicembre. 

Gravi dichiarazioni 
di Ollenhauer 

BERLINO. 4. - tiravi di­
chiarazioni In f a v o r e della 
messa fuori l ecce «lei IM\ del­
la Saar sono state falle Ieri 
sera da • leader • socialdemo­
cratico tedesco Ollciihuiier, nel 
eorso di una conferenza slam­
pa tenuta a Saartirueeken, a 
eoneltiHlone di una sua \ ls i ta 
al nuovo « Land della l lepuh-
lillrn federale. Ha detto Ollcii-
liaurr, ehe la lecce approvata 

nella Ili-pubblica di Bonn è va­
lida anche nella Saar. La »o-
cialdemocrazia non vede alcun 
motivo per cui si deliba adot­
tare in (|iiesto caso una deci­
sione dllTerente. « I socialde­
mocratici. ha HRciunlo Ollen­
hauer, avrebbero salutato co­
me clusto, a MIO tempo, un ri­
tiro della richiesta di messa 
fuori l ecce presentata da nomi 
alla Coite costituzionale. Dal 
momento ehe iiuesta Corte ha 
preso la sua decisione II ver­
detto deve perii venire rispet­
talo -. Di parere completamen­
te diverso si dichiara iteci II 
il uotid iati o socialdemocratico 
- Frankfurter Itiindschaii -, Il 
liliale seri». <- che per limili la 
unica via lecale sarebbe data 
da un processo 

I i \ l \ ÌIKMOIIAiMM'M CHE HA l'OI/l'O IH S O R P R E S A JIOIXET 

Il FNL algerino propone al la Francia 
negoziati sotto il controllo dell 'ONU 

Riunione urgente del primo ministro, Pineau e Lacoste - 11 ministro degli esteri parte per 
JNew York in anticipo per stabilire contatti personali prima dell'inizio del dibattito sull'Algeria 

(Dal nostro corrispondente) 

P A R I G I , 4. — Mol le t . La-
t o s t e e P i n e a l i — q u e s t ' u l ­
t imo al la v i g i l i a di un v i a g ­
g io e s p l o r a t i v o a W a s h i n g ­
ton — si s o n o t inni t i q u e s t o 
p o m e r i g g i o !iH'//ofcl Mati-
gnon con l ' in tenz ione di 
s t i m ^ e i e i t e m p i , v i s to c h e 
l 'Alger ia i n t e t n sta s f u g g e n -
ilo loro ili titano ogn i g i o r n o 
di più. 

Sul t a p p e t o d u e q u e s t i o n i : 
la < d i c h i a i a / i o n e di i n t e n ­
zioni » g o v e r n a t i v a c h e il 
p r e s i d e n t e del C o n s i g l i o 
p r o n u n c e r à il g iorno p imi ; . 
del d i b a t t i t o a l l ' O N l ' . ,. l a 

di fesa c h e la l'i ancia a d o t -

I mesfiri hanno vinto ai Montgomery 

MIAMI (Florida) — Il tribunale federale di Miami ha ciudieato contrarla alla Costltti/lone dccli Stati Vnltl In lec is la-
xlonr della Florida e le ordinanze municipali della città di Miami riguardanti la • discrimina/Jone n u z i a l e » sui mezzi 
di trasporto pubblici. Il tribunale ha dichiarato ehe le disposizioni In (|iiestione sono in contrasto roti la recente decisione 
della Corte Suprema degli Stati ITniti In merito alla • discriminazione razziale • negli autobus di Montgomery, nella 

Alabama. Nella foto: un autobus ili Montgomery affollato di cittadini bianchi e di colore 

t erà ne l corso de l d i b a t t i t o 
s t e s s o . 

Le d i s c u s s i o n i fra i tre 
u o m i n i ih S t a t o s o n o s t a t e 
— a q u a n t o si m o r m o r a n e ­
gli a m b i e n t i g o v e r n a t i v i — 
p i u t t o s t o a n i m a t e . 11 g o v e r ­
n o s'è t r o v a t o d a v a n t i , in 
q u e s t e u l t i m e v e n t i q u a t t r o 
ore . a d u e fatti di g r a n d e 
imput tanza: in p r i m o l u o g o 
un < m e m o r a n d u m » p r e ­
s e n t a t o all'ON'U ila M o h a m -
m e d Y a / u l . d e l e g a t o de l 
F r o n t e n a z i o n a l e di l i b e r a ­
z ione , ne l q u a l e l ' organ i ­
s m o d i r e t t i v o d e l l a lotta pei 
l ' i n d i p e n d e n z a a lger ina si 
d i c h i a r a pronto ad apr ire 
n e g o z i a t i con la Fi anc ia 
s o t t o il c o n t r o l l o d e l l e N'a­
zioni l ' iu te . In s e c o n d o l u o ­
go lo s c i o p e t o ili v e n t i q u a t -

t r ' o i e e lFcttuato tei t dai m u ­
s u l m a n i di A l g e t i e o s s e r ­
v a t o dal 00 per c e n t o dei 
l avora tor i , c o m m e r c i a n t i e 
prof esistiti isti a lger in i . 

Ne l m e m o r a n d u m p r e s e n ­
t a t o a l la Naz ion i Un i t e . il 
F.N L. d i c h i a r a di e s s e r e 
s t a t o r i c o n o s c i u t o da l l a 
Franc ia conio < il vero r a p ­
p r e s e n t a n t e del popo lo a l ­
g e r i n o » e l e n c a n d o , a t ( p r o ­
va di c iò . gl i incontr i uf­
ficiali a v v e n u t i al Cairo e 
in L'uropa fra c i p p i e s e n ­
tanti de l F I , N. e d e l e g a t i 
de l g o v e r n o francese , u l t i ­
m o ilei qua l i , in o r d i n e ili 
t e m p o , fu il v i c e s e g r e t a r i o 
i lei par t i to soc ia l i s ta frati» 
e e s e l ' i e n e Coll imiti . D o p o 
q u e s t i incont i i. c h e s t a v a n o 
per i lare buoni r isultat i , il 
g o v e r n o c e d e t t e a l l e p r e s ­
s ion i d e l l a des tra , r u p p e 
impinv v i s a m e n t c i conta t t i . 
tradì la fiducia deg l i a l g e ­
rini a r r e s t a n d o c i n q u e de i 
d i r i g e n t i i le i fronte . 

« I / i n t e r v e n t o d e l l e N a ­
zioni l ' i u t e — c o n t i n u a il 
m e m o r a n d u m — e d u n q u e 
ora n e c e s s a r i o . T r o p p o s a n ­
g u e a l g e r i n o e f rancese è 
s t a t o s p a r s o in ques t i citte 
ann i . 11 F r o n t e n a z i o n a l e d i 
l i b e r a z i o n e e pronto a c o o ­
p e r a r e a t u t t e le f o r m u l e 
di s o l u z i o n e pacifica p r o p o ­
s t e d a l l ' O N U s u l l a b a s e de l 
d i r i t t o a l l ' i n d i p e n d e n z a ilei 
p o p o l o a l g e r i n o >. 

Il m e m o r a n d u m d e l l ' o r -
g a n i z a z z i o n e n a z i o n a l e a l ­
g e r i n a — c h e d i m o s t r a la 

LA t i t i n i M M i t - ix AI Jircvro \I0UM STATI I AITI 

La 
d a ru 

guinosa parabola ilei 
tini «lc:lilIn a misi:ra 

gangsUH1 l\\ 
bili: rnl hi mi: 

V, apn ni; 
u mani) 

Un tumultuoso decennio di crisi e di dissoluzione - Lo sterminio della 
banda dell'irlandese - Una corona di "Scarface,, - Gli 11 anni di Aicatraz 

Prcurytienili» In nostra 
inchiesta sulla critiiuuilitil 
ticjjlt Sfuri l'nifi. pubbli­
chiti >m> oj/yi un Articolo 
di ff oberi T. I.ouijìmin 

stili"- crii di Al Cupone -. 
L'umore di questo arti­
colo è da trcitfiiJiorc un­
ni uno ilei miiiJiJion spe­
cialisti ih crotiiicu nera di 
Chicuyo Di lui scrisse 

unti ricistii: - I.ouyhriin 
conosce più poli-iofti r 
(muftì i ili uncini! ne roito-
<ri! il capo del diparti­
mento di polinu -. 

(Nostro servizio part icolare) 

CHICAGO. -4 — Il proibi­
zionismo era nella sua infan­
zia. quando comparve Al Ca­
pone Iti tiTia storia della cri­
minalità americana. Al Ca­
pone lil più famoso, forse. 
di tutti i ptintjsteri merita 
un capitolo a parte Sembra 
tuia storia mol'o lontana, e 
invece e u:.a s'oria. relativa­
mente. di pochi anni fa A 
Chicago tutti, meno i ciova-
c i b i m i , ricordano perfetta­
mente il periodo nel quale 
il nome di Al Capone Liceva 
tremare la citi.V fu lui che 
creo un rccr.o del terrore e 
ch'I delitto mai e^tiacliato. 
poi. e fu anche il primo vero 
- orc-iniz.zn:ore - della crimi­
nalità 

Nei - Roarinc Twcntios - (il 
tumultuoso decennio fra il 
11*30- un decennio di sviluppo 
sociale, di cose nuove, dì cri­
si. ma anche di dissoluzione! 
Al Capone si presentò alla 
ribalta d*»Ha celebrità mon­
diale e cos imi un incredibile 
impero personale sulle botti-
c l ie dei liquori proibiti: un 
impero governato a raffiche 
di mitra e rivoltellate. 

Comincio come tenutario 
di una bi«ca. e divenne, in 
breve tempo, ur.o dei crimi­
nali più potenti della storia 

Ku r.cl lf>C0 che Johnny 
Torno allora p;dror.e e capo 
di tutto il mondo della ma­
lavita di Chicago, decise che 
aveva bisogno di un luogote-
t.cnte che lo assistesse ne! 
contrabbando di liquori e 
nello smercio clandestino di 
alcool, data «a recente proi-
bizio'.e- ma Torrio aveva an­
che bisogno di un uomo dì 
polso per battere la concor-

detto -Scar face AI - <A1 lo 
sfregiato). 

Capone apri un locale 
adiacente alla bisca ili Tor­
rio. detta dei - (Juattro dadi -: 
per mascherare la propria at­
tività apri nel locale una 
vendita di mobili usati e si 
fece fare dei biclietti da vi­
sita eia uomo d'affari: - Al­
fonso Capone, negoziante di 
mobili usati -. 

In tre anni, il giovanotto 
ili Hruoklyii aveva >;ia or­
ganizzato un vero esercito di 
- bravi - esperti nell'uso del­
le pistole, del le bombe e ilei 
mitra 

Col denaro su.«laccato me­
diante la vendita clandestina 
dei liquori. Capone riuscì in 
breve tempo usi cinque an­
ni! a diventare più potente 
di Torrio Torrio aveva as­
sunto Capone perchè era un 
violento e un tipo erculeo 
tua. da rozzo qual'era. Capo­
ne aveva saputo raffinarsi. 
aveva imparato a trattare 
con uomini politici corrotti 
e persino con giudici 

Capone aveva oramai con­
quistato completamente il 

sobborgo di Cicero, che 1 
suoi uomini tenevano sotto il 
terrore. Circa centosessanta 
erano gli ~ Speakeastes •• e 
moltissime le bische. 

L'ascesa di Al Capone fu 
seguala dal delitto su vasta 
scala I/a^sassinio acquisto 
nuove tecniche 

Clio degli eccidi compiuti 
con inas in ire efferatezza fu 
lo sterminio della banda ri­
vale dell'oriundo irlandese 
Dion O" llanion. I fratelli 
()' Hanion facevano i - Boo-
tle^cers •• ili notte «> i fiorai 
ili sxiorno l'n «ionio, un'auto 
si fermò davanti al negozio di 
fioraio ili Pioti O" Hanion. N'e 
scesero dite uomini che en­
trarono nel negozio, uccisero 
l'irlandese e se ne andarono 
indisturbati Al funerale del 
- yanysfcr che aveva amato t 
fiori - c'erano tonnellate di 
fiori Su una corona spiccava 
la scritta - Sear A l - Kr.i lo 
omaggio cinico di Al Capone. 
mandante dell'assassinio 

Gli uomit.i della banda 
O "Hanion t.on si arresero 
Nel l:»2tì un vero e proprio 
attacco a fuoco fu compiuto 

a Cicero contro 1'IIawlhorne 
Hotel, quartier generale di Al 
Capone Capone rimase i l le­
so, sfiorato dai proiettili 

La sua vendetta, che segnò 
il punto culminante della 
guerra fra le pumi, venne il 
giorno di San Valentino, nel 
lt»2i» Il 14 febbraio, srtte uo­
mini della battila O 'Hanion 
si trovavano in un garage, oc­
cupati a preparare la con­
fezione del liquore da distri­
buire. 

Filtrarono due poliziotti: 
erano banditi travestiti. Con 
loro entrarono tre persone in 
borghese. I poliziotti costrin­
sero i banditi ad alzare le 
braccia e ad allinearsi contro 
un muro. Gli O "Hanion ac­
consentirono. perchè non 
erano nuovi n sorprese della 
polizia e pensavano che non 
ci f o " e troppo da temere. 
Invece, quando i sette furo­
no allineati contro un muro. 
entrarono nitri due killer 
isparatori> in borghese, che 
con poche raffiche li uccisero 
tutti. Subito dopo, gli assas­
sini uscirono dal garage, e i 
falsi poliziotti fingevano di 

UN CASO ECCEZIONALE CHE HA SCOSSO I MEDICI 

Col corpo spezzato in due tronconi 
continua a conversare per tre ore 

A l Capone 

H A N N I B A L , ( M i s s o u r i ! . 4. 
— Ieri i m e d i c i h a n n o a s s i ­
s t i t o \m u o m o c h e . ge t ta tos i 
s o t t o u n a l o c o m o t i v a p e r lo 

^smis tamento de i v a g o n i f er -
Iroviari e t a g l i a t o in due a l ­
ila v i ta , e r imas to m s t a t o 

te d a u n forte e s a u r i m e n t o 
n e r v o s o . 

l ' i lo de i m o t i v i p e r cu i e g l i 
è s o p r a v v i s s u t o t a n t o a l u n ­
go e c l ic l ' a d d o m e e s t a t o 
s t a c c a t o dal b u s t o n e t t a m e n 
te e ì p r i n c i p a l i v a s i s a n g u i 

c o s c i e n t e ed ha c o n t i n u a t o a igni s o n o r imast i t roncat i , m a 

na por u c c i d e r s i . D u r a n t e il 
renza e t a r f u n z i o n a r e tiene ' p e r i o d o di v i t a c o s c i e n t e , n -

jmas tog l i . e g l i ha c o n t i n u a t o 
'n p a r l a r e c o n d i v e r s e p e r -
!vone. fra cui la m o g l i e , il 
jprete ed i m e d i c i : non s e m ­
b r a v a s<.Urire m o l t o ( ì l i e i a 

la rete degli - spealceasios 
i lorali dove sì vendeva clan-
dcFtir.amcr.tr da bere 

Torrio ver.iva da ur.a b'ir.-
da di fìrooklyn. detta - la 
banda dei cinque punti -: per 
farsi un luogotenente, lo cer­
eo fra gli ex complici Scel­
se un giovanotto di ventitré 

non 
; par lare r a z i o n a l m e n t e p e r | c h i u s i e qui i . i l i 
qua^i tre o r e f inche n o n gl i 

je s tata prat i ca ta l 'anes tes ia 
g e n e r a l e . I / u o m o , c e r t o J o h n 
Ik'bbttt. ih 4G a n n i , e m o r t o 
d o p o a l t r e citte o r e s e n z a r i ­
p r e n d e r e c o s c i e n z a . 

Kgli si era g e t t a t o v o l o n ­
t a r i a m e n t e s o t t o la m a c c h i ­

li 
si 

s i s t e m a 
e s v i t o -

s t a t o d e t t o c h e la 
«•ra al t e r m i n e 1 
h a n n o r i f er i to c h e 

c i r c o l a t o r i o 
tato . 

I mei!tei c h e h a n n o a s s i ­
s t i to il Bobb i t t n e l l e s u e u l ­
t i m e o r e n o n c r e d e v a n o ai 
loro o c c h i ; il f e n o m e n o li ha 
scoss i p r o f o n d a m e n t e . N e s ­
s u n o di loro a v e v a m a i s e n ­
t i to p a r l a r e di cas i s i m i l i . 

Il « dinamitardo pano » 
sarebbe uno stagnaio 

N F U YOKK. 4. - - l.a p o ­
lizia ha a n n u n c i a t o c h e per il 

fami l iar i i m o m e n t o le s u e i n d a g i n i su l j 
1 s u i c i d a i * d i n a m i t a r d o p a z z o » v e n - | 

sua v i t a , 

anni, tale Alfonso Capone. Jcra s t a t o c o l p i t o u l t i m a m e n - ' g o n o e f f e t t u a t e s p e c i a l m e n t e 1 

n e l l a r e g i o n e d i W h i t e P l a -
ins , i m p o r t a n t e l o c a l i t à , s i ta 
a l l e p o r t e d i N e w Y o r k . C i ò 
p e r c h é c p l i . n e l l e l e t t e r e d i ­
ret te a l la p o l i z i a , ha u s a t o 
u n a paro la c a r a t t e r i s t i c a de l 
e e r g o d e s ì i s t a g n a i di W h i t e 
Flatus , e q u e s t o p a r t i c o l a r e 
ha r i c h i a m a t o l ' a t t e n z i o n e 
deg l i i spe t tor i i n c a n e n t i d e l ­
la i n c h i e s t a . 

Da 16 a n n i , o r m a i , l ' i gnoto 
d i n a m i t a r d o p o n e in a l l a r m e 
la po l i z ia . L e 3 3 b o m b e da 
lui p i a z z a t e h a n n o c a u s a t o 
ti f e r i m e n t o di n u m e r o s e 
p e r s o n e e s e m b r a s i r a o : l u ­
nar io c h e l e s u e v i t t i m e noti 
.-"binano s u b i t o d a n n i p e g ­
giori 
M I I I t l l l l l l l l l M M M I I M I I M I f l I M M t t 

L F. G G F . T E ì 

Vie iweve 

scortarli: per la ge^te accor­
sa. poteva sembrare che gli 
uomini della legge, pronta­
mente giunti sul posto, fos­
sero riusciti a dominare la 
situazione. Gli uomini di AI 
Capone, in divisa e in bor­
ghese. salirono m macchina e 
si allontanarono. 

Alla fine del decennio. Ca­
pone era padrone assoluto 
del traffico dei liquori, e ri­
forniva e controllava tutti i 
diecimila - Speakeastes - di 
Chicago. Controllava anche 
le fonti di rifornimento r.cl 
Canada e in Florida 

Nessuno conosceva rea! -
mente la consistenza della 
sua fortuna: si calcolava che 
fosse di venti milioni di dol­
lari. Egli non fu mai mole­
stato. una sola volta fu ar­
restato a Filadelfia perchè 
portava una pistola 

Infine, il governo federale 
riuscì ad accusarlo di eva ­
sione fiscale: egli fu mandato 
nel penitenziario di Aicatraz 
per undici anni Qui Io colse 
una paresi di origine sif i l i t ici 
l"s-i di prigione ridotto a una 
larva, un uomo debole e av­
vil ito che non ,«veva pili nes­
suna forza Quando mori. 
T.ella sua villa in Florida nel 
1!M7. la sua epoca era finita 
da molto tempii 

ROBERT T. I.OrGITRAN 

v o l o n t à di pace de i c o m b a t ­
tent i m u s u l m a n i — ha c o l ­
to di sorpresa il g o v e r n o 
f rancese e l'ha p o s t o d a ­
vant i a una a l t e n a t i v a : o 
a c c e t t a r e la propos ta de l 
F.L.N. per d i m o s t r a l e a sua 
vo l ta le b u o n e in tenz ion i 
d e l l a Francia , o r e s p i n g e r l e 
e di c o n s e g u e n z a s u b i r e la 
accusa di c o l o n i a l i s m o t h e 
si l e v e r à ancora più forte da 
molt i banchi d e l l e N'azioni 
l 'n i t e . 

Qual i dec i s ion i s o n o s t a ­
te d u n q u e prese , al t e r m i ­
ne de i co l loqu i a tre, dal 
p r e s i d e n t e ilei C o n s i g l i o 
francese'.' 

N u l l a è c a m b i a t o , a l m e ­
no cos i si d ice , c irca la d i ­

c h i a r a z i o n e g o v e r n a t i v a c h e 
forse sarà p i o n u n c i a t a la 
s e t t i m a n a e n t r a n t e , d o p o 
l 'arr ivo di P i n e a u a New 
Y o t k : il g o v e r n o f rancese 
d o v r e b b e c o n f e r m a r e la sua 
v o l o n t à di r i spet tare la p e r ­
sona l i tà a l g e i m a , di ind ire 
e l ez ion i « l i b e t e > al la p t e -
s e n z a di o s s » r v a t o n s t i a -
n i e n , m a esc luder ,ebbe il 
pr inc ip io ih i n d i p e n d e n z a 
r e c l a m a t o dal F.I-.N. c o m e 
base per ogni d i scuss ione . 

L 'equivoco , qu ind i , r i ­
m a r r e b b e e la d i c h i a r a z i o n e 
a v r e b b e per un ico s c o p o 
q u e l l o di « s g e l a r e » i paesi 
d e l l ' A m e r i c a de l sud, non 
ancora conv in t i d e l l e b u o ­
n e intenz ioni di Mol i c i 

PREANNUNCIATI DA UN PORTAVOCE 

Negoziati commerciali 
Ira Bonn e IHR.S.S. 
(ìli scambi tra i due paesi avevano rag­
giunto già un buono sviluppo nel 1956 

(Dal nostro corrispondente) 

BKIILLNO. 4 — Un p o r ­
t a v o c e di Bonn ha p r e a n -
n u n c i a t u ogg i il p r o s s i m o 
in iz io di negoz ia t i fra la 
R e p u b b l i c a F e d e r a l e e la 
U n i o n e S o v i e t i c a per l ' e same 
di p r o b l e m i r iguardant i i 
rapport i c o m m e r c i a l i tra i 
due Paes i , l 'uà d e c i s i o n e in 
q u e s t o s e n s o erti g ià s ta ta 
presa a Mosca nel s e t t e m ­
bre de l 10,1.'». a c o n c l u s i o n e 
d e l l e t r a t t a t i v e c o n d o t t e da'" 
Allenatici- , ma e i a poi r i m a ­
sta l e t t era m o r t a in s e g u i t o 
a l l ' a t t e g g i a m e n t o a s s u n t o dal 
g o v e r n o di B o n n . 

Il p o r t a v o c e di A d e n a u e r 
ha g i u s t i f i c a t o o g g i q u e s t o 
r i tardo r i l e v a n d o e l le « l 'at­
m o s f e r a po l i t i ca g e n e r a l e 
non era m o l t o propiz ia » per 
n e g o z i a t i di q u e s t o t ipo . Il 
p r o b l e m a dei rapport i c o m ­
m e r c i a l i tra l ' U R S S e la Cìer-
m a n i a O c c i d e n t a l e e d e l l a 
p o s s i b i l e c o n c l u s i o n e di un 
trat ta to era s t a t o e s a m i n a t o 
,i in s e n s o p o s i t i v o ». a q u a n ­
to si è a p p r e s o ogg i da p a r ­
te g e r m a n i c a , n e l c o r s o de l 
c o l l o q u i o di un'ora a v u t o dal 
c a n c e l l i e r e A d e n a u e r c o n lo 
a m b a s c i a t o r e s o v i e t i c o St i l i r -
imv p o c o p r i m a d e l l e f e s t i ­
v i tà ili N a t a l e . A p a r e r e de l 
p o r t a v o c e di B o n n , p e r ò , la 
c o n c l u s i o n e di s p e c i f i c h e 
t r a t t a t i v e c o m m e r c i a l i n o n 
c o s t i t u i s c e u n a c o n d i z i o n e 
o b b l i g a t o r i a p e r l o s v i l u p p o 
deg l i s c a m b i tra i d u e 
si. L ' i m p r o v v i s o a n n u n c i o 
Bonn v i e n e p o s t o in r e l a z i o ­
ne. n e g l i a m b i e n t i po l i t i c i . 
t an to c o n l ' in tens i f i cars i d e l -

il v a l o r e c o m p l e s s i v o deg l i 
s c a m b i è sa l i to al m e z z o mi 
l iardo di march i per parte . 
pari a 75 mi l i ard i d i lire 
i ta l iane . 

Il v o l u m e c o m p l e s s i v o ilei 
c o m m e r c i o de l la R e p u b b l i c a 
F e d e r a l e con l ' U R S S e le 
d e m o c r a z i e popolar i è s t a t o . 
ne l J95G. di 2 mi l iard i di 
march i , pari a 300 mi l iard i 
di l ire , con un a u m e n t o di 
700 mi l ion i di march i in 
c o n f r o n t o al 1955. Il v o l u m e 
a t t u a l e deg l i s c a m b i d e l l a 
t i e r m a n i a d e l l ' O v e s t e o n 
l ' U R S S rappresenta la m e t à 
de l v o l u m e record r a g g i u n t o 
da l v e c c h i o Reich ne l 1931. 

SERGIO SKGKi: 

Accordo commerciale 
fra Cina e Jugoslavia 

P E C H I N O , 4. — La Cina 
Popo lare e la J u g o s l a v i a 
h a n n o f i r m a l o un accordo 
c o m m e r c i a l e per lo s c a m b i o 
di merc i del va lore di se t te 
mi l ion i di s ter l ine . 

Per il v i a g g i o di P i n e a u . 
è s tata s tud ia ta la l inea c h e 
il m i n i s t r o deg l i ester i d o ­
v r e b b e s e g u i r e ne l la d i fesa 
deg l i interess i frances i : si 
t ta t ta . in sos tanza , di < l a ­
v o r a t e » i d e l e g a t i dì mol t i 
paes i , ili c o n v i n c e r e s o p r a t ­
tu t to l 'America a l l ' a s t e n ­
s i o n e e ih t i t i s e n e ad e v i ­
t a t e che i iltie tetzt de l la 
A s s e m b l e a g e n e r a l e d e l l e 
N'azioni l ' n i t e v o t i n o c o n ­
titi la l'i ancia . 

P i n e a u t i e n t i c r e b b e il l o 
g e n n a i o a Parigi per d i f e n ­
derv i i trattat i d e H ' F l ' R A -
TOM e de l m e r c a t o c o m u ­
ne a l la c a i n e t a dei d e p u ­
tati e ripai t trebhe i m m e ­
d i a t a m e n t e per N e w York 
al fine di d i r i g e r e le o p e ­
razioni su ques t i d u e p r i n ­
c ip i : 1 ) l 'Alger ia e una 
q u e s t i o n e f rancese e le N'a­
zioni Uni te s o n o i n c o m p e ­
tent i a g iud icar la . 2) in A l ­
ger ia sono i c o m u n i s t i a 
s o b i l l a r e la p o p o l a z i o n e 
c o n t r o la Franc ia , e qu ind i 
la pol i t ica f rancese n o n è 
co lon ia l i s ta m a s e m p l i c e ­
m e n t e ne l la l inea ili d i f e sa 
m o n d i a l e c o n t r o l ' infi l tra­
z i o n e sov i e t i ca . 

R i u s c i r a n n o quest i a r g o ­
m e n t i a c o n v i n c e r e i paes i 
d e l l ' A m e r i c a Latina c h e . 
ne l la s i t u a z i o n e presen te . 
c o s t i t u i s c o n o per la F r a n ­
cia il c o n t r a p p e s o al b locco 
a f r o - a s i a t i c o ? 

P ineau p r e c e d e di q u i n ­
dici g iorni l 'apertura de l 
d iba t t i to all'ON'U a p p u n t o 
per d i s c u t e r e con i d e l e ­
gat i di ques t i paes i . Ma 
m o l t o , sul loro a t t e g g i a ­
m e n t o , inf luirà la p o s i z i o ­
ne deg l i Stat i Unit i che non 
h a n n o ancora d a t o n e s s u n a 
g a i a u z i a a Mol l e t . 

Circa il v o t o dei paes i 
europe i , si i l ice c h e P i n e a u 
ha a v u t o ilei < fel ici » c o n ­
tatt i a R o m a 

Q u e l c h e è cer to è c h e 
— non p o t e n d o arr ivare p e r 
v ia d ire t ta , a l la l u c e de l 
s o l e — il g o v e r n o f rancese 
ha t e n t a t o t u t t e le v i e s o t ­
t e r r a n e e p e r rovesc iare le 
prev i s ion i s f a v o r e v o l i e p e r 
sa lvars i da una c o n d a n n a 
d e l l ' O N U c h e gl i s a r e b b e 
i n d u b b i a m e n t e fatalo. 

At'C.IISTO PANCAI.DI 

P a e - ; 
di 

Libia e Tunisia solidali 
con il popolo dell'Algeria 
I patrioti algerini intensificano le azioni di 
sabotaggio e di disturbo in tutto il territorio 

la c a m p a g n a s o c i a l d e m o c r a - j 

A L G E R I . 
st i francesi 

4 —- I c o l o n i a l i -
rcs i i lcnt i in A l -

. jger ia s t a n n o v i v e n d o ore ili 
rapport i p a m c o a c a u s a , > , l l n a m ì _ 

I acst d e I - | p r e s s l o n n n t e in tens i f i caz ione 
d e l l e az ioni ili d i s t u r b o e ili 
s a b o t a g g i o da parte ilei p a ­
trioti a lger in i c h e . c o m e ha 
d i m o s t r a t o la c o m p a t t e z z a 
d e l l o s c i o p e r o a t t u a t o ieri . 
g o d o n o de l p i e n o a p p o g g i o ] v i s i t a del 
d e l l a p o p o l a z i o n e mtisul -

A Bona, in q u a t t r o l u o g h i 
jd ivers i e a pochi m i n u t i di 

i patr iot 
m a n o p r o -

d a n n i 

boti, ad un c e n t i n a i o di c h i ­
l ometr i ad es t di A l g e r i . Le 
autor i tà f tanecs i h a n n o c o ­
m u n i c a t o il n u m e r o de i m o r ­
ti lasc iat i su l c a m p o dai p a ­
triot i . c h e s a r e b b e r o 63 

Con v i v o in teres se , in 
v i s ta del d i b a t t i t o a l l ' O N l ' 
s u l l ' A l g e r i a , l ' op in ione p u b ­
bl ica m u s u l m a n a s e g u e la 

P r e s i d e n t e del 
c o n s i g l i o l i b i c o M u s t a -
pha Ben H a b m . in T u ­
nis ia . I pr imi minis tr i l i b i c o 
e tun i s ino , infat t i , d u r a n t e 
una s e d u t a p l e n a r i a d e l l ' A s ­
s e m b l e a t u n i s i n a , r iunitas i 
in o n o r e de l l ' o sp i t e , h a n n o 
r ibad i to la loro so l idar i e tà 
con i patr iot i a lger in i . 

Ben H a l i m . r i s p o n d e n d o al 

t ica in f a v o r e di 
c o m m e r c i a l i con i 
I'F.st. in tanto con la n e c e s s i ­
tà. p e r A d e n a u e r , di a s s u ­
m e r e un a t t e g g i a m e n t o m e ­
n o r i g i d o in p r e v i s i o n e d e l ­
le e l e z i o n i p o l i t i c h e de l p r o s ­
s i m o s e t t e m b r e . 

S u l l a d e c i s i o n e di B o n n 
h a n n o a n c h e p e s a t o , in m o i I o , n n n i 

non t r a s c u r a b i l e , le p r e s s i o - | 
ni di d i v e r s i a m b i e n t i e c o - : 
n o m i c i , fra cu i niimerosti ' . . ,, A . . . , 
gruppi i n d u s t r i a l i de l b a c i n o j n t e r v a l l o . i patr iot i h a n n o 
d e l l a Ruhr . p e r la n o r m a l i z - I , a n c i a t

1 ° b o m b e a . , , . , 
z a z i o n e d e l l e re laz ion i c o n i - m ' « * m m .«l'™"1 " l e v a n t i ai! 
m e r e i a l i c o n l ' U R S S , la Cina!c

%
l , I ' I C I a b , t a t l ( , a « i P » p c i . | 

e l e a l t r e d e m o c r a z i e p o - | A » a Per i fer ia di A l g e r i d u e , 
i in l i r i p e r s o n e s o n o r i m a s t e fer i te , „ . , . , . , . 
po lar i . i . . b e n v e n u t o r ivo l tog l i dal Dre-

II c o m m e r c i o d e l l a G e r m a - ^ ' j ' r a n l c urta s c a r a m u c c i a edI { , t d e l l ' A s s e m b l e a ha 
ni-i Occ ident - i l e c o n I T R S S ^ ' t " o t t o f e n t si s o n o avut i ' ' , ' , l . , , P ! 1 , . n a 

m a c j c c i n e n i a i e c o n i i n-->.-> p r o n u n c i a t o un a l l o c u z i o n e a v e v i e i i i s s n n t o u n h u o n '» a l tra loca l i tà d e l l a s t e s s a , ' , . . , , . -a v e v a . j . ia a s s u m o u n o i iou inol ia m a l e , «frono a v e r reso 
s v i l u n i i n nel r n t s n de l 1056 'periferia, in s e g u i t o a l l o ! „ •' „• ' , . 
s v i l u p p o ne i cor>o ciei i . i so . » .- . o m a c c i o al i amic i z ia fra i 
j-on un ium*»ntn de l ìnn 1^ s c o p p i o di o r d i c n i . I ti e u r o - , ^- . . , 
con un a u m e n t o etcì IUU c ; »• . . . [due paesi ha e s p r e s s o la 
in c o n f r o n t o a l l ' a n n o p r e c e - Pco e r imasto colp-.to L p c r a n z a c h e « s i a t rovata 
d e n t e . M e n t r e ne l 1955 si Una s e r i e di scontr i tra le , i n ; 1 s o l u z i o n e p e r l i b e r a r e 
s o n o a v u t i traff ic i p e r u n ( forze de l la pol iz ia f r a n c e s e e ' i w i q e n a ». < S a r ò f e l i ce 
v a l o r e di 252 m i l i o n i di m a r - , grupp i di patriot i si e a v u t a . ' e g l i " ha a ^ c i u n t o di a s s i -
chi net d u e s e n s i , n e l 1Q56 ino l tre , ne l la r e g i o n e di A k - ^tere un 'g iorno a u n a r i u ­

n i o n e c o m e q u e s t a in s e n o 
ad u n ' A s s e m b l e a n a z i o n a l e 
a l g e r i n a ». 

P r e n d e n d o a s u a vo l ta la 
paro la , il p r e s i d e n t e d e l 
lOtT^iclio t u n i s i n o H a b i b 

. B u r g h i b a . ha p a r l a t o de l 
M a g h r e b a r a b o . D o p o a v e r 

' r i cordato il r e c e n t e v i a g g i o 
• a Tuni s i de l s u l t a n o de l M a -

laipriii/i/isa unirti; 
lini prnsilimili: aiistriann 

Il generale Koerner si è spento nella 
sua abitazione in seguito a paralisi 

VIENNA. 4 - II Presidente 
della Repubblica austriaca 
Theodor Koerner è deceduto 
os s i nella stt.i abitazione .". 
Vienna Kcli avev a S4 anni 

Il decesso dello statista e nv-
vo: ino nella residenza dell'e-
f :n!.>. <:ti;a:.i r.eì ?obbT^o v ler 
• esc di Grir.zits . n'.le 15.15 
Koernrr il quale :.veva as-
?u:.To la suprema carica dello 
Str.to nel li>51. era sofferente 
per una cns i cardiaca subita 
nello scorso luglio 

Con lui scompare un perso­
naggio che ha occupato la sce­
na politica austriaca per quasi 
• re quarti di secolo Generale 
dell'esercito au<tro-i:ncanco rin-
ranto la prima Riterrà n'ondi.dc 
e capo di S M . adori r.cl do­
poguerra al movimento social­
democratico 

Prirra di divenire, all'età di "t. 
anni. Presidente delia Repub­
blica. era stato deputato al Par­
lamento. ser.a'ore e sindaco d; 
Vienna. 

trucco. Burgh ibn ha a f f e r m a ­
l o c h e la v i s i ta di B e n H a l i m 
; c o s t i t u i s c e , in a t te sa d e l l a 
j« p r o s s i m a l i b e r a z i o n e d e l -

II presidente Koerner avevat l 'A lger ia ». u n a tappa v e r s o 
fatto una comparsa s tamattmal* la uni f i caz ione de l l 'Afr i ca 
nel suo ufficio del c a t e l l o : m - ( l c I X o r d d a S o l m m a C a ­
per.aie — ex rcs.drnza rie-I. I , . . ^ 
Asb irco — e sembrava di ot- --•U j , a r .ca *-
".rr.o umore 

Successivamente si è reca'o .-> 
pranzo a casa ni,i r.el «obborco 
di l ìr .r.zme P: è sent.to mr,'.. 
.mprovvisamcnte dopo pr.rizo 
ed e morto rei pr.mo pome-
r i c c o . 

Il S* «tennaio, Koerner dove­
va essere presente al ricevi­
mento annuale dei capi rielle 
missioni diplomatiche sT.in.ere 

Il cancelliere austriaco Juliu* 
R.-.ab era fuor: c.ttà quando V-. 
morte ha co'.p.t i il presidente ! 
Il Vice cancelliere Adolf: 
Schaerf e il m.nutro deci . 
"•«••ori I.eopoM Fiitl s.ino ac­
corsi alla d imori di Koerner 
.iiiv e l'est.nto viveva ria sca­
polo 

Per elctiterc i.n successore 
del presidente, s. rendono ne-
cessar.e le elezum. straordi­
narie. 

Una delegazione del PSI 
è giunta a Varsavia 

V A R S A V I A . 4. — F.' g i u n ­
ta q u e s t a sera a Varsavia 
u n a d e l e g a z i o n e de l Part i te 
soc ia l i s ta i ta l iano , c h e c o m ­
p r e n d e gl i on . V e c c h i e t t i 
Manc in i . De M a r t i n o e S a n t i 

rtr.TRO i s r . R i n . itimi.»r^ 
I.ur.i l'avi Uni. vier «lirrtt rrsp 

i f r i t t o Al n 
Sl . imi .i col 
in.» f. riit.i 

-vt,*> tt i ' l H i C i - i : 
rnhu-. i le «il R' 

,S iimomhr.' ls>" 
L'I n i U .«utoTlZZaZI 'tìf .» p i T l i r . l 
misr.ilr n 4'XO «tei 4 ctnnaio I^'i 
Mibilimrnto 1 ir*'grafico G A T K 
Via dei Taurini, li • Tom» 
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